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U CRISI MISISTERULB 
• IN FRANCIA 

, Se euìiit cattedra di Sau Pietro ao-
desse anoora Pio JX, ciò che è acca' 
data ora in Frauda ai direbbe effetto 

' 'deìli^'boccilij'poteii!^''maloficà del pou-
te&m'jèttaCot'e, '• 

' . ,Proprio toÒDtre si pnbbUoava l'enei-
olio» oòlia qi^^ie l i B o n e ^ ì I rapcomanda 

... ., &\ cattolioi ì'r&ncesi obbedienza e fedollA 
alla repubbiio», I oattulici e legittimisti 

-..,..'. pi'è^tavaflp, t»an,forlo, in odio alla ropub-
• blioav •per' far cadere lì miiiiatero T r e y 

-. ..oigolf.' .. ' • , 
' Bél'testo', non si 'può negare' ohe il 

'. •. .•'mj'aìa.lerp.lFvejij'oinét; non .abbia provOf 
,• ;'«àli>-'p>r;oolp&^proi>tìa la bii't'asti'ijfe; Il 

. .,p(ésideiilie del' .Cbùssgliai...aioà,> volendo 
'•aMtfó.ta'ntail',tutti; noii'msdi»ti,ni)ttntiìl'; 

. .i.'iaenle, .à',!)odd!afare néssuiio. • 
• • fi noto oh'agli'faceva l'ocphiof di tri^ 

.. gl.i^ ài'rA.dioalii 0r{t,.quando isopcavonne 
la libellioKS'doU'dpigoopatuJrancesi!, il 

. ;.!8l_gji(fr;,itó'i;fèy«ijaélt.tentò cli,,6aimare i 
. '.saoismìoiiirailicali, cho ohiedevano la 
\iieiia^a5fó^à'dojiychieak dalia Stj(fo 
. ia^-pteseatfiKto&e di. un progetta di'legge 
'salle',asélci.dlà2ib.nì.' Il caii^'enata equivoco 

.-4i> qniesto progettiti, ri^végiiò la>difd-
dotiag-dei Vadicaii, òhe bhi'esero, allora 

' . .,i!urgeuza, con la-motivazione che .la 
'nnoVa'ie'ggè doveva venir oonaidarata 
quale intit^duziim^. alla separazione della 

. : . 'Chièsta 'dallo, Stato. Ma il signor da 
;;};ieya!ni3t non poteva accettare ùiia tale 
motivazione,.sia per riguarda at l'epa-

, btioani cops'ervÀtori, .Sia per riguardo a 
.. :, Leone iXIII. 

Cosi il pce^idcnta del,.Goaaiglio si 
. , trovò, impigliata da se. stessa nella bega, 

,:ÌIÌN (laila.quale Io .avrebbero, potuto'trarre 
," • sljit'antij.anobra i monarohloi..Ma questi 

ai g,aardaroao' baoo dal porgergli la 
\ . mano por aljitario. E si capisce. 

. E d .ora ? 
I! sigooir Carnot ha accettato le di-

misBioui del Gabiuelto, ma da che parte 
; ' dovè'volgerai por . costituire il nuovo? 

La mj^gioranza<. contro il ministero si 
componeva di 194 radicali e di 110 mo-
uarohici: (iovié) duuque il nuovo G-abi-

• nettò-consistere di'-radicali e mondr-
. ohibi? Un pasticcio simile sarebbe im­

possibile. 0 . di radicali 'soltanto ? Ha 
non avrebbe un sol giorno di vita. E 
d'altra parte i ropublioani moderali, 
202'di nainenij sebbene formimi un par­
tito rispettabile ed omogeneo, non rap­
presentano anoora una maggioranza.) 

0 dunque? In verità, o'ò d"a far per­
dere la tèsta- altro che al ~buon Sidi 
Carnoti . , , ' . 

224 APP^NOBCE 

OTAMOEE 
SOTTO ÌL REGNO DI ENRICO HI 

—([dal francese) — 

'— So accadesse tal cosa a' nostri 
nemici, o.siie, ci taglieremmo la gola 
appiè del loro patibolo, 
. Enrloo IH stette lungimento iu si 
leuzìo, poscia alzando gii .occhi disse : 

~r- Alla bauu'oral questa è biiona e 
prodò nobiiiàl... Va bene, e sa Iddio 

. uon' benedicesse una causa difesa da 
;.gente eipiile... 

— Hou esser empio, non bestemmiare! 
gridò in atto .•jolonue Chioot aocndendo 
dal letto ed. avanzandosi verso il so­
vrano. Si, sono cuori nobili, mio Dio!.,. 
E tu fa quanto essi vogliono, e fissa 
un giorno a.questi gioviuotti. Questo 
sì spetta a. (e, a non d'indagare i de­
creti doli'Onnipotente I 

— Oh! mio Dio! balbettò Enrico, 
— Sire, va ne supplichiamo, dissero 

i quattro favoriti bassa la testa e pie­
gato il ginocchio. 

Gli ultimi dispacci da Parigi dicono 
che il presiilente Carnet conferi con 
piirooohijporsouaggi poli.lici: Iiibot,Ji"ray-
oinet, Constaus, Bouigoois,'V'iette, S.iy; 
ma oh» ancora non diodo a nessuno, 
nemmeno a titolo ufficioso, il mandato 
di formare il nuovo Gabinetto. 

LA Più QRANOE COOPERATIVA INGLESE 

I lavori delle i)ooperallye italiane 
L'ilndustrlal Society» di Leeds, conta 

26,848 soci. Noi 1890 lo vendite toooa-
vono 17,310,875 franchi o l risparmi 
raalizcati u beneficio "dui sonsumatori 
8,213,900 franchi, di cui 19,10.0 furono 
coiiBaaratI à opera d'educazione e di 
comune utiliti. La società possieda 06 
magazzini di generi. di ' drogheria, 15 
di stollo, 7 di calzature, 9: di carbone, 
28 boooiiorie e un molino da farina. 
Essa.ha costruito 323 OB<e che rappre­
sentano un .valore di l,873i000 franchi i 

.'.Hi anno già.divenute piana proprietà 
di. altrattaoti soci. La società.possiedo 
nn proprio, maopllo noi qu.ile, durante 
il.primo semestre 1891, hs fatto abbat­
tere 1154 buoi, 216i vitelli,.2617 mon­
toni, 203 agnelli, 45S maiali. Durante 

.lo at-sao periodo, il molino forai 83,231 
sacchi di farina; i magazzini di combu­
stibile distribuirono 36,865 tonnellate di 
carbone; la calzoleria fabbricò 18,980 
paia di scarpe e ne riparò 13,770. 

Noi triennio 1880*91, furono affidati 
alle Società cooperative di pi'odnzione e 
di lavoro,' in buso alla legga 14 luglio 
18S9, che ha accordato loro spoeiali fa-
ci!it,iziani nelleÀat'O'per appalti di opere 
pubbiiohe dolio Stato, lavori e fornituro 
per un imporlo complessivo di poco in-
feriora ai b milioni di lire, che si riparte 
fra lo diversa Provincie dal Hegno, come 
in appresso nelle Provincie di: J 

Salerno per L , 619,371.13 
Rivigo „ ' 661',972,92 
Padova , 4S),5,0S1.26 
Ravenna „ .194,08125 
Verona „ 398,443.91 
Bologna - „ 379,818 78 
Ferrara „ 337,058.62 
Potenza „ 287,684.97 
Roma • „ 206;533.98 
Forlì „ 194,035.00 
Slodona „ 172,989.93 
Mantova „ 159,071.88 
Belluno „ 110,424.08 
Perugia • „ 87,043.30 
Rfggio Emilia „ 08,474.26 
Brescia „ 61,«16,B0 
Torino . , 57,103,18 
Genova ' , 50,940.00 • 
"Venezia , 39j'i63.45 
Pisa „ 30,126,34 
Livorno „ 17,025.60 
Sondrio . „ 9,201,25 
Fii-onzo „ . 8.470.80 
Cremona „ 7,551.36 
Piacenza „ 3,183.65 
In 25 'Provincie, '• 

por un totale di L. 4,808,004.97 
Sono adunque quarantaquattro lo 

provincia che non hanno approfittato 

— Ebbene, sia pure; Intatti Dio è 
•giusto, deve a noi la vittoria; ma noi 
sapremo ancho prepararle per via cri­
stiane £ giudiziose. Ssuiitemi, entri'amo 
in orazioni. Se ci fosse tempo mande 
rei le vostre spade a Roma perchè il 
pontefice le bonsdioesse tutti, 1 ma ab­
biamo il reliquiario di Santa GeneviofEa, 
ohe vale quanto le migliori reliquie. Di­
giuniamo insieme, maenriaraoc, o san-
titìehiamo il gran giorno del Corpus ' 
Domini, 0 poi airinilòraani,.,. 

— Ah sire! grazioI grazio! esclama­
rono i quattro giovani, e fra una set­
timana!... 

Ed afferrarono la mani del re, il quale 
li abbracciò tutti un'altra volta, a rien­
trò nel suo oratorio prorompendo in 
pianto. 

— Il n'ostro, cirtollo è beli'a prepa­
rato, disse Quéius, v.'è da porvi sóla­
mente il giorno e,l'ora. Scrivi, Man-
gjron, su quella tavola con la ponna 
del re ; aerivi: « All'indomani del Co?--
pus Domini. 1 

— Eoòo fatto, rispose Haugiron; olà 
è l'ara'do che porterà questa lettera? 

— lo, ae non vi gpiaoo, propose Chi­
oot avvicinandosi ; soltanto voglio darvi 
un consiglio, ragazzi miei. Sua .maestà 
discorre di digiuni, di macerazióni, di 
reliquie: sono cose meravigliose còme 
voti fatti dopo una vittoria; ma prima 
del combattimento mi aggrada piùl'ef-

del beneficio di quella logge, e dalle 
rimanenti ventìcinque ne hanno appro­
fittato in maggior scala la provincia 
•Venete (L. 1,70&,000), quello doll'.Boiilia 
II. 1,007,000), e la duo proviuoio, di 
Sali'rno e Potenza, nel mezzogiorno (.L. 
807,000). 

Le provincia dal Piantonte, della Li­
guria, della Lombardia e della Toscana 
uè hanno approfittato pochissimo. 

A! rettili d'Occidente 
Il Diritto oroatto, de'sìderiindo arden-

lamohte ohe i rettili (Si'fl) del giorna­
lismo europeo ocoidantale si ravvevlano 
e non scrivano calunnio o danno dal 
gtorioso e/elice-(U\) iippero di'gli Czar, 
oUra loro la^seguento dosorizione molto 
iusinghiora, che il poeta russo Ales­
sandro-Puaohkin, nel suo romanzo in 
versi IEugenio Oueghin » fa del mondo, 
moscovita. 

E' una splendida gemma, la quale 
rande più fulgida l'abbagliante corona 
delle tanti) laiioilà ohe si godono in 
quell'invidiabile paese; 

Sentite: • ' _ 
« In questo mondo dì matti, di scioc­

chi, di corruttibile giustizia, di unifor-
tnati soimiotti, tl'indasorìvlblle fecciuino, 
di' delatori, di bacoUnttono false, di 
schiav.!.superbi di lor catana; in questo 
mondo di finzione, di menzogna, di 
frode, di viltà, di furberia, nullità e 

. rozzezza, diculujiuia, di negaziono d'ogni 
bene; in questo sepolcro d'ogni virtù, 
Mio ii vizio è premiato; in questn figlia, 
io, tu, noi, amici, guazzar ci éddtol > 

Il .Pusohkin è un astro maggiore bi'il-
, lauto nel firmamento doUa poaaia russa; 
il DiriU')-croato adunque'ha bine l'i-
touuto che, la citazione sia piò che suf­
ficiènte a convincere tutti quinti che 
soltanto 1 cattivi, gli ésaltados o gli 
ignliranti possano dir mala della terra 
venturata dell'Orso bianco, e che non 
occorra far rifloltere la Igce emanata 
dalle altre stelle tóiaori di quali'em-

' piréo. 
E dopo ciò chi potrà mai resisterò 

alla spinta ìotarua di [irendara il trono 
celere e-irasportsir a rmi 'e biigagfi in 
Siberia?! 

i II Diritto croato si merita l'univet-
' sale gratitudine! 

IL P110SS.IM0 1° MAGGIO 
I n t a c r u i u n i s x 

11 Vorwoerts, organo del partilo so­
cialista, ann'ancia che ha -avuto luogo 
un'adunanza socialista per. preparare le 
manifestazioni do! prossimo primo mag­
gio. 

'Vi vonna deciso di pubblicare anche 
quest'anno un numero unico del gior­
nale; olia i dimostranti di ' tut ta Ger­
mania, si muniscano iif quel giorno d'un 
comune contrassegno. 

In mancanza di locali a di piazze a-
datte, si è rinunziato ai proposito di 
una dimostrazione unica, alla quale par­
tecipassero centinaia di migliaia di o-
perai betlinasi. 
E " " " " * ' • ' l ' I ' • > 

ficaoia d'un buop cibo, d'un vino ge­
neroso, d'un sonno quieto di otto ora 
per notte. Non v'è cosa ohe dia inegiio 
al pugno l'.igilità a la r'obustozza corno 
una formata di tre ore a lavola, almeno 
senza ubbriacnrsi, Approvo mplto lo 
parole del re in proposito degli amori 
e delle tresche: questa è roba che in­
tenerisce troppo, e fareto bene divez-
zarvene. 

— Bravo ChiootI sciamarono tutti. 
— Addio, inioi piccoli leoni, risposa 

il Guascone ; me no vado al palazzo di 
B uasy. 

ì'ece tre passi, e tornò indietro. 
— Appunto, non lasciato il re nolla 

bolla giornata do! C'rpus Domini; non 
andato iu campagna nò l'uno uè l'altro; 
rimanetevi al Louvre come tanti pala­
dini. Siuiuo d'accordo eh? si; dunque 
vo -ad eseguire la vostra commissiona. 

E Chioot, con la lettera in mano, a-
prl la squadra delle lunghe sua gambe, 
e disparve. 

LXXXVI 

In quegli otto gioì ni gli eventi si 
prepararono come .ni preparano le tem­
peste in grembo allo nubi nei più sof-
foc.tnti giorni dell'ostate. 

Monsoreau'rimossi in piedi dopo qua­
rantotto ore di febbre, si occupò a l'ara 
da 66 la posta ai suo ladro d'onora; 

Vennero allreai costituiti dai sotto-
aomitati speciali per prepiiraru la ma­
nifestazione in ognuno dai sei collegi 
elottoroli. di Berlino. 

I deputati,costituenti la presidenza 
ufficiala dal partito socialista óssuinono 
la direzione suprema dell'organizzazione. 

CALEIDOSCOPIO 
. .Rossini. 

Se ne comincia a discorrerà con una 
certa animazione. Si vuol sapere ohe 
boaa farà Parigi, che cosa si far i in I-
talia, quali solenni rappr'sentaiiinni si 
preparano o dal A/osé, o del Oiiglieltno 
Teli, 0 del Barbiere, B della Seinira-
mide. 

Perchè c'è da scegliere. DI rado 11 
genio dall'uomo si limita a un'opera 
d'arte soltanto: asso èficondo, viva di 
vsrio molteplici manifestazlonij-ha bi­
sogno in mille modi di espanderai. 

lyii Giovacohino Rossini non fu sol. 
tanto il principe dalla musica,- Il so­
vrano della melodia: fa anche aao degli 
.spiriti più bizzarri, uno dagli uomini 
più canzonatori del suo tempo, e nn 
burlóne di prima sfora. 

Per la soddisfazione di prendersi 
giunco di qUHlchsdnno o {ler la smania 
di non -mandare a male un motto di 
spirito, sì alienò spesso l'animo di per­
sone influentissime. 

Egli non la risparmiava a nessuno: 
non a maestri riputati e digià celebri, 
non a maestruooli novollìni, non a ori-
tici, a cantanti, a slraniarl che ambi­
vano l'onore di ossergli presentati. E 
attribuita al R'»3ini la paternità dalla 
celebre e irriverente doHnìzìone dalla 
musica NVJgnerìani: « ITn gravo v isso! o 
pieno di salsa piccante, ma senz i pesca. • 

É oortamenta sua la risposta al gio­
vane maestro, ohe aveva scritta una 
marcia funebre' in onore dì Giacomo 
Meyorbeer; 

— Caro signore (disse R'jssini resti­
tuendogli il cartoccio di ninsica),'quanto 
aarobba stato meglio che fasta morto 
voi, e la marcia funebre ve' l'avesse 
scritta Meyerbear 1. 

Il Rossini aveva a noia l'omaggio vol­
gare del primo che gli capitasse fra' 
pialli, a dagli sperticati eloi;i si vendi­
cava mortilioiindo l'ammiratore. 

— Oh grande raaostro! (cosi io ab­
bordò una volta un certo tale, couo-
eclutu, del resto, nella società parigina), 
come aouo lieto di rivedervi 1 Vi ram­
mentala, eh, le nostre bollo aerato di 
Napoli ? 

£ slocome .Eoasiui, socchiudendo gli 
occhi, rispondeva di non rammentarsi 
bene, l'altro repliiMV.i con enfasi : 

— Ma si! ma si! quella carte aera, 
per esemplò, in casa dal principe Fi -
gnalelii, con qnei famosi maccheroni 
che vi fecero dire tante cose spiritoso 
e alle quii! io mi provai a rispondere! 

— Sicuro! sicuro!— replicò rag-
g'aute il maestra — ora mi rammenta 
benissimo! il prinoipo Pignatalli, i mao-
chei'onl... ma di voi non ma uà ricordo 
affatto. 

ma non isooprendo alcuno,, restò più 
che mai convinto dalla ìpocnsia del duoa 
d'Angiò e delle su-) malvagia intenzioni 
riguardo a Diana. 

Bussy non cassò dalle sua visito diurne 
iu nasa del oucoiator-maggiore; soltanto, 
avvartito da Remy e dal frequente ron­
zare del convaloscante, s'astenne dal-
l'andarvi di notte dalle finestre. 

Chioot divideva il suo tempo in due 
parti : 

Una consacrata al suo amutisaimo 
padrone Enrico di Valois, cui lasciava 
meno che potesse, sorvegliandolo siccome 
fa, una m idra col proprio fig'io ; 

L'altra pel suo tenero amico Goron-
flot, cui con grnndo stento aveva in­
dotto da una settimana a ritornare nella 
sna. calla, a dova questo d.-i lui uaoom-
pagnato avea ricevuta dall'abate Giù-
Boppo Eoulon le più genti!! accoglienza.' 

in quella prima visita s'era discorso 
mollo della piota del re, ed il priore 
sombrava aommamonto grato a sua mae­
stà doU'onoro ch'essa faceva all'abbazia 
venendo a trovarla. 'l'alo onoro ora an­
che più grnude di quei che prima si 
t'osso aspelt.ito, perooohè alia domanda 
del venorttbilo abat>', Enrico aveva oon-
disciiso a passare la giornata è la netta 
in ritirò nel convaiito. 

Chioot conformò il priora in questa 
speranza, alla qualo ai non osava cre­
dere, e siccome si sapeva ohe Chicoi 

E con on cenno delia mano tràngedd 
il malcapitato. 

Sempre a proposito di maccheroni, 
Una dagli ultimi, in ordina di tempu,-

ma anche dai plil cari aihioi dal Ros­
sini, fu Guglielmi} Castellani, quello 
stesso ohe si sforza òggi'lnVài)» di ma^ 
tero assieme cn pò' di fa^ta tìentenarla 
anche in Roma. 

Il Castellani dunqae, nna vòlto, ca­
pitò a onsa di liossiui In nn giorno di 
gran desinare, e trovò il> maestro in 
cucina, tatto intento alla, deiloatf ope­
razione di dividere in aottliisaime fatto 
dei.magniiìqi'tartufi, .. . , ^... . 

Era d'invorop, e, o, fosse la_ iepaiono 
della monte cìia gl'impodi va di) pensare 
ad altro, o la. involontaria dlm'ai)(|canza 
del fazzulettone dì seta a tialori.-jfattti 
sta che, ad.intervalli fatalmépia rego­
lari, sal^nmcohiètto. dei tartufi a^ettatt 
scaudeva ogni tanto dal naso del mae­
stro qualche cosa, olia non era 11 oon-
dimento precisamente inttióatu, 

— Lascia farci. la8oia,fare!—-.diceva 
al Castellani, proieatanU con grande 
ira ad ogni nuovo episòdio di iwì si­
lenziosa stlllioidìò — se noii vorrai man­
giarne, sei padronissimo I 

E quando,-a tavola, il. Castellani re­
spingeva con frettolosa sollebitadlne il 
vassoio dei maccheroni ^ojierti d'uno 
strato di tartufi, ' i l Rossini sedutogli 
accanto, gli dava nn pizzicotto nelle 
g.imbe, e ripeteva aottovdca ooi varai 
del Romani : 

Qua! so ti afugge un mottor 
Sé ti triiillsco un dotto I 

11 seguito a un altro giorno.. 
Perchè la vita di Giavucchino Ros­

sini ò una miniera, e a porvi dentro 
il piccone, qualche nnova verga d*oro 
ai trova sempre. 

X 
Scheggia poetica. 
Porse'tu pepai olie da' labbri tao! 
Cadendo ai-dilegnin. le ^arofé, , 
Como' a sommo dì placido oorrentl 
Ad una ad una 
8i poaan, lievdmeDto, arido foglie, 
E .aeoxa .ombra, nò seguo 
Fuggono muto nella quota via. 

. Invece in mo dì'scijndo. 
O n̂i «non delia tua voce soave, 
Sicoomo uosa gravo 
Scendo por acque immobìli e. profondo. 
Presto al guardo s'aacondo 
K noU'iino si posa. * 

X 
La aata storica. 
21 febliraio (1820). L'A-ustcìa con­

danna a morte Silvio Pellico a Piero 
Maroncrlli. . . • 

22 febbraio (1861). Ciiminéia il bombar­
damento di Gaota dalla parte, di terra 
e di mare. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Il cuora dell'uomo rassomiglia all'a­

bito dal povero: al posto davo trovasi 
una rappezzatura, esso è più forte. 

X 
La sfinge. Anagramma. 

Lotici' cariaatmo 
Non puoi afiagliaroi ' ' 
Di fatto, ò un maro. 
NomiualmOQtc, 
E un coutinonte. , . 

era in gi''»ndÌ3sirao credito.'.presso 11 
monarca, cosi fi) invitato oBld^m'ente a 
tornare, e promise di farlo.'In quanto 
a Goren/lot, esso orabbo a. dismisura 
agli occhi dai monaei. Difat'li per lai 
ora un oolpo da maestro l'essersi catti­
vata ti bene la oonfiioiiza di Chioot, 
ìlaohinvolli, di politica (memoria, non 
iivrebbtì fatto di Meglio, 

Chioot invitato a portarsi di. nuovo 
colà, vi si portò, e porcile l'ecava aeoo, 
nello saccuccie, sotto il foirajuolo, nei 
larghi stivali, bottiglie dai vitti p'ù rari 
e più ricorcati, .cosi Ooreufiot l4i rice­
veva aucha più graziosamente .'di Giit-
seppo Fonlou, 

Allora il buffane,del. re, ai..richiu­
deva par dello ore nella oella dglfrate, 
associandosi, come corre» voce, a' suoi 
studj ed alle sue estasi. Dna igiorni' 
prima del Corpus f>a»)mt 'stette pa­
ranco tutta la notte nel .ohia3.tro, e al­
l'indomani ai divulgava che Gorauflot 
avesse ihilnlta Chioot a fari monaoa, 

Eiiriòó' III' in quel frattempo dava 
buone lezioiii' di 9<mei;ma ai suoi ildi 
cercando insieme con essi botte nuove, 
e soprattutto provandosi ad esercitar 
d'Epornon a cui la sorte avea diito nu 
si terribile avversario, e ben si scor­
geva che avvicinauiioei il momento do-
cisivo gli dava molto a pensara. 

Contimta.) 



IL FRIULI 

Spiegus, dei monaverbo precedente : 
DINDIO 

X 
Par finfre. 
In an ballo, una signora ha nn abito 

,coal ssollalo da tatte due le parti, ohe 
. molti si domandano come mai la gonna 

li tenga sa; 
Va giotnalitta le dice: 
— Ahi aig'iiora, le vuetre spalla mi 

rioordano i romanisi d'appendioe.,., 
— E perohè? -
— Perohi ai ha sempre il desiderio 

di oouosoerne il segnito,.,. 
Penna e Forbici 

DALLA PBOVINGIà 
' I i n v o r i JTerroTiarIt II Consiglio 

gapsriote dei lavori pobbiioi ha dato pa­
rere favorevole sul aegaecte affare: 

Fiogetto d'appalto dei ferri minuti 
di armamento pei tronchi Casarsa-Spi-
llmbergo (approvato anche dal Consiglio 
di Stato). 

IMoRtrn d i e m n l n K l o n e f r n I 
c o n t a d i n i » Leggiamo oait'ottimo pe­
riodico La oooperazione rurale: 

Ija bella Iniziativa .della contessa Di 
Bra»EÌ̂  ohe ha promoaao un' esposizione 
fra i contadini di sette comuni frialani, 
la q[uale segui nel decorso settembre, 
troverà del continuatori. Il nobile esem­
pio ami, imitato entro l'anno corrente 
a Fagegna, un altro comune del Friuli 
.dove le latituziooi tiooialmente utili hanno 
trovato opportuno terreno, dove g'& fio-
tiscono una latteria cooperativa (aocieti 
ooop. a resp. illimitataj, oh'è delle po­
chissime legalmente costituite o teonl-
oameota perfezionate e informato rlgo-
roBameniB a' prtncipì'detla oooperazione; 
nn'ottiui^ macelleria cooperativa; nn'as-
eociazione fra proprietari per la confe­
zione del aemè-baohi. -

lÀ prima mostra a BrazzA è,''iufatti, 
riuscita degna del massimo plauso e 
della più larga imitazione. La splendida 
relazione della Oiuria di questa esposi­
zione, che fa estesa dall'egregio prof. 
Pàtri direttore della Scuola d'agricol­
tura di^Puzzuolo, è ricca di dati pre­
cisi, i quali offrono ampia e sicura prova-

, dell'ottimosuocesso della iniziatÌTe,della 
sua indiscutibile serietét e utilità, SI 
ebbero 083 espositori, onde della popo­
lazione chiamata al concorso una fami­
glia, quasi, su quattro vi partecipò' 
3 l i oggetti esposti furono 1318: il che 
aignifica ohe in un'es^iosizione, nazionalo 
se né dovrebbe in proporzione vedere 
oltre a milioni I La mostra fu feconda 
di pratioi insegnamonli. Non ò l'opero­
sità ohe manoa, Cu notato dalla Giuria, 
manca piuttosto. il metodo I E queste 
piccole esposizioni potrebbero fare un 
gran bene giovando a imprimere alla 

, produzione agraria nn indirizzo nazio­
nale, affinchè il tempo; il lavoro, il 
capitale impiegati, diano i risultati più 
rimunerativi. 

Lievi contributi in danaro bastarono 
per là mostra, che non costò più di 
2400 lire, mentre vi si distribuirono 
846 lire per numerosi piccoli premi. 

VII pensiero sagacamento pratico, un 
amoroso senso di bene presiedettero e 
goveroarono la bolla impresa, cui rin­
noviamo il più vivo plauso iacendu 
nostre le parole scritte dal prof. Petri 
a conclusione del suo egregio lavoro. 

« L'esposizione di Brezza ohe fu vi-
• sitata da oltre 6000 persone, riuscì 
a una cosa utile anche perché fu una 
« festa, gentileI Possa l'esemplo dello 
« signore friulane trovare eco in tutta 
« l'Italia, talché per loro virtù si possa 
< ttJBohe alle future miuasoole eeposi-
< zioni agricole mandare il simpatico 
• saluto di A. 0.Barrili, dicendo: No-
« bili esempi, ineegnate,fcatlate; piccole 
« faville di bene^lenza che donne gen -
« tili e buone vengono suscitando qu& 
'< e.là sulla terra ìtall&ùa, ocesoote: ere-
« scote e diventate una gran fiamma 
< di amore >. 

Eie p i c c o l e s o c i e t à d ' a s s i -
c a i r a z l l o n e | i c l h o s t l a m o . Nello 
Schleswig-Holsteiu esistono e fioriscono 
693 sooieti locali d-'nsaicarazione pel 
bestiame, che contano 206,000 soci e 
assicurano circa 316,000 capi di bestiame 
dal valore di 05 milioni di franchi. Esse 
non si estendono di regoia oltro : con­
fini di un solo villaggio, assicurano in 
generale un' unica specie di animali — 
cavalli, bovini, maiali — a benofioiodi 
piccolissimi agricoltori e giornalieri ru-

' rali. Si amministrano patriarcalmente e 
a memoria d''uomo godono di una flo­
rida esistenza. 

HKcsI io . COHÌ. Da fonte ufficialo 
veniamo informati ohe quel Oolautti di 
Lanzacco non era affetto da vajuolo 
nero, ma da vsjulo confluente, e ohe 
nella medesima casa furono colpiti al­
tri .due da vajoloide. 

Sembra dunque che il nostro corrispon­
dente ci avesse male informati sulla 
qualità dell'infezione, 

Meglio cosi. 

. V a i ' c c u t o , SO febbraio 
Carnovale 

Giiovedi grasso, 26 oorr. alte ore 9 
pom. avr& luogo nel Teatro .De Colle 
una grande veglia mascherata a totale 
beneficio di questa Società operaie. 

L'orchestra taroeutina coadiuvata da 
diverel professori udinesi, eseguirà scelti 
e nuovi ballabili di autori rinomatissimi. 

Il Teatro sarà elegantemente addob­
bato e sfarzosamente illuminato. 

Ingresso .sd abbonamento al ballo 
L. 2.50. Solo ingresso cent. SO-, Una 
sedia cent. 80 

T r l o e s l u t o » 31 febbraio 
Carnovale 

La sera di giovedì grassa, 25 corr,, 
nei nostro Teitro avrà luogo uaa grande 
veglia mascherata. 

La distinta orchestra del paese, di­
retta dal valènte mieatro sig. A. Pi­
gnoni, suonerà scelti « nuovi ballabili, 

Il restaurant S'irà fornita di eccellenti 
vini e birra, e di squisite vivande, o 
sarà diretto dal signor Gi-iov. Butt. An-
zil. 

L'abbonamento al ballo, comproso 
l'ingresso L. 2.00, Ingresso indistinta, 
mento cent. 60. Per ogni danza ceot, 25, 

I l m o r t o d i U r i i n n c e o . Si son 
fatte tante supposizioni, si son snao-
oiate tante notizie e congetture false 
su questo brutta accidente, che, oi cre­
demmo in obbligo di attingere diretta­
mente le notizie relative. 

Ed ecco le risultanze delle nontre in­
dagini. Domenica scorsa aveva luogo 
in quel Comune di miiotngaa il dupli­
cato delle elez'oni suppletiive dei Con­
siglieri Comunali, essendoché quelle 
avvenuta l'autunno sorso furono an­
nullata dall'autorità tutoria per irrego­
larità riscontratevi. 

Fra i molti elettori convenuti nella 
sala Municipale — che, fra parentesi, 
ha il suo accesso dall'interno di una 
osteria — aravi anche un tale Giovanni 
G-ariup di Topolò, che. più degli altri 
aduperavasi a far trionfare la lista del 
proprio partito. 

.Gira quindi naturale che, per ottenere 
r intento, egli ne bevesse qualche bic-
ohiero più del bisognevole iu compa­
gnia degli am oi che voleva convertire, 
prima e durante la votazione. -Parò male 
gliene incolse, e non potè neppure gu­
stare i fratti del trionfo dalU sua pro­
paganda, giacché, appena ultimato lo 
spoglio delle schede, egli scendeva gin--
live la acala grossolana che mette agli 
uffici, quando giunto agli ultimi gradini, 
barcollò e cadde ai suolo senza darò 
più alcun segno di vita. 

Immaginare lo spavento degli astanti 
e gli sforzi d'i ossi fatti per riohiamire 
il moto iu quel corpo ormai freddo ; ad 
essi non sembrava possibile si potesse 
morire a quel m.>do. Ma tutto riusoi 
inutile, e quando il medica ebbe a con­
statare il declasso, risultò il medesimo 
essere avvenuto per una emorragia in­
terna. fForumjuliij 

C a d u t a i n o r t n l o » Il contadino 
Barone Floriano di Paularo, nel tran­
sitare per la località della Basla di 
Birina, cadde in un burrone profondo 
100 metri circa, rimanendo all'istante 
cad'ivere. , 

I i u i i r u d e n x a c l i u p a t u T u c o ­
s t a r e l a v i t a » Ieri nelle ore pome­
ridiane, uu contadino abitante nei Ca­
sali al di là del Cormor, dopo aver al. 
zato un po' troppo il gomito, tentò dì 
guadare il torrente atesso, ma giunto 
nel mezzo gli mancò il terreno sotto 
i piedi e venne travolto dalla corrente. 

l<'ortuna volle che presentf sulla riva 
vi fossero altre persone, che, gettatesi 
coraggiosamente nell'acqua, lo poterono 
salvare. 

Il poveraccio era poi disperato perchè 
l'acqua gli aveva trasportato per altri 
lidi l'ombrello. 

GRONiCAJITTADINA 
P e r l ' a l i o l i z i o n o d e i dnszlo 

s i t i l e HUtc. La Riforma dice .che 
nell' ultimo Consiglia elei ministri si do­
veva trattare dell' abolizione del dazio 
sulle sete. 

liudin! aveva assicurato i deputati 
Bonaoossa s Merzario, ohe avrebbe por­
tato la questione al Consiglio; ma liuz-
zatti si ò opposto. 

K i i u ' a l t r a a n n o r a I II New 
York Herald segnala una nuova do-
pressioue atmosferica in partenza da 
Terranova per l'Europa. 

M o l i ' e s e r c i t o . Il sottotenente nel 
corpo R. carabinieri Virotta è traslo­
cato da Tolmezzo a Veroua; Camera 
da Napoli a San Vito; Marchi capitano 
ael 7 alpini fu tramutato ni 76 fan­
teria. I tenenti Beltrami del 7 alpini 
al 72 fanteria; Segala del 7 alpini al 
6 alpini. Il aottotenento Bigagli dei 36 
venne comandato alla Scuola de! Tiro 
a Parma. 

P e r ip;ii n f a c i a l i t c r r t t a r l H i i . 
Dalla prima domenica di marzo all'ul­
tima [li giugno, avranno luogo i corsi 
liberi d'istruzione-per gli ufficiali infe­
riori territoriali. Saranno indicate anche 
le. località e la sede del b|}ttagtione, 

JLa liccnsisa p e i a o t t ' u f a d a l l . 
I sott'uffioiall, ad eccezione dell'arma dei 
reali carabinieri, che termineranno la -
forma nell'anno od al massimo nel primo 
trimestre del 1893, potranno andare in 
licenza In attesa del congedo. 

M a n c a d i O d i n e . Nel salone 
della Banca, gli aziontaii tennero ieri 
la loro Assemblea generale.'Fu appro­
vata ' all'unanimità la relazione dil 
Consiglio d'amministrazione e quella dei 
sindaci. 

Le relazioni, entrambe brevissime, con­
statano 16 svolgimento regolare di tutto 
le operazioni della Banca, che non sce­
marono malgrado che l'annata decorsa 
1891 fosse poco propizia agli alTari. 
(!iò priiva ohe l'Iitituto conta sopra una 
estesa e buona clientela; infatti citiamo 
il solo movimento di cassa ohe fu in : 

Entrata di L. 57.657.292.47 
Uscita di » 57,860,312 17 

come prova della quantità d'operazioni 
ohe lisce e spedite avveugono ogni giorno 
agli sportelli della Banca. 

Gli utili netti non furono inferiori à 
quelli dello scordo anno. Visto però i 
tempi difficili e volendo corrispondere 
alla larga fiducia dei depositanti, l'Am-
mioìstrazione propose di distribuire 
L. 3 a titolo di dividendo, che insieme 
lille 12.60 gi<\ pagate, rapportano un 
reditto dell'undici per cento sul capitale 

' versata, e fu costituito un fondo spii-
oiele di riserva di L, 17,650. Di modo 

I che le rieerve sono ora cosi costituite : 
I Fondo ordinario L. 277,769.15 

» evenienze = 17,850.00 
» margine sai vai. • . 82,605.30 

insieme L. 828,024.45 
contro uncipitale versatodi lire523,500-

Bileviaino dalla relaziono ohe i de­
positi in conto corrente ed a risparmia 
aumentarono di 1 milione. 

Il portafoglio è costituita tutto da 
effetti .di oummercio a lieve scadenza 
e di pronta liqnidabilità'. 

L'Assemblila approvò alla uuauimità 
tutte le proposte del Consiglio d'Am ni -
nistrazione. Vennero rieletti tutti i Con­
siglieri scadènti. 

li dividendo in L. 3 per azione, 6 
pagubile proutamente da oggi. 

S i i c i c t i i aijE«ntl dt c u n i m u r -
Cl«,. Ebb-J luogo lori l'A-isembl-ia Ge­
neralo ord nana di questa Società, ool-
l'intervento di iì4 soci. 

Presiedtjvtt il Vice Presidente nob. 
Sebastiano Montegnacco, il quale fra 
altra comunicazioni d'ordine, partecipò 
a'I'.'^ssemblea lo splendido risultato del 
ballo Mercu7'io' dato dagli agenti di 
commercio. L'i Soc'età incassò Lire 
.512,85, metà dell'introito natte: importo 
che venne devoluto al fondu speciale 
pei soci disoccupati, a seconda dei desi­
deri degli oblatori. Ebbe parole d'en­
comio per il Comitato promotore, che 
segnalò alla riconoscenza della Società. 

Il socio sig. Barduitco Luigi plau­
dendo alle parole del Presidente, fa voti 
perchè tali feste vengano replicate, a 
propone il seguente ordine del giorno 
ohe viene approvato ad unanimità: 

«L'Assemblea, mentre porge i più sen­
titi ringraziamenti al benemerito Comi­
tato promotore del ballo degli agenti, 
per lo Bplondido risaltato economico 
conseguito, si augura che feste consi­
mili abbiano anche negli anni avvenire 
a rinnovarsi, > 

Il Direttore sig. Cozzi diede poscia 
lettura del i onsnntivo, 1891 chiuso con 
un civanzo di L. 371'i'.72 e con un pa­
trimonio di L. 85943.69. 

Si approda l'ordine del giorno rola-
tlvu proposto dai Bevisori con un' ag­
giunta del signor Bardusoi ohe vuole 
espresso un ringraziamento alla Dire-
zinne por l'efficace opera sua. 

Procedutosi poscia alla nomina di cin­
que consiglieri e tre revisori riuscii'ouo 
eletti 

A conslgliori ; 
Montegnacco Sebastiano con voti 33 
Jacuzzi Alessio > 83 
Miotti Giovanni » 31 
Pilosio Enrico » 26 
Grassi Libero » 25 

A revlBori ; 
Zagolin Enrìoo con Moti 31 
Tarn Giovanni » 30 
Schcinfald Alfredo • ' 29 

S o c l c t t l parc l> i - t t l . Ieri nella 
sala della Camera di commercio, si tenue 
la Assemblea g^merale degli azionisti 
di questa Booieià. Stante qualche ma­
levolo che aveva sparso vooi poco esatte 
e benevoli sul conto liella azienda il 
concorso degli aziimisti è stato oltre-
modo numerosa. 

Venne letta dall'avv. Lodovico Billia 
la relazione del cons g'io sulla gestione 
1891 e venne approvata alla unanimità. 

Fa poi aporta la discussione sulla 
proposta d'uumoato di capitale per L, 
126 mila. 

Prese subito la parola il sig. Mer. 
zagnra, che dimoatrò la convenienza del 
provvedimento. Siccome però l'azienda 
pirchetti non aveva dito finora riaul-
tati tali da invogliare il capitale, egli 
concretava cosi la sua proposta: 

1. Svalutare il vecchio capitale a L. 
itfO mila, 

2. Emettere azioni nuove con diritto 
di priorità, 

La proposta in qaesti termini sollevò 
una viva e lunga discussione a cui pre­
sero parte i signori comm. Billia, avv. 
Ceretti nob. U , Baschiera e Gapallani, 
Braida cav. F., Komano A, ed altri. 

Si fini coll'accettarla iu massima salvo 
ad incaricare una cammissinne di tre 
parsone che per domenica prossima 
riferisca sulla convenienza dell' au­
mento sotto il pnnto di vista industriale 
e finanziarlo, e sulle modalità della e-
missione privilegiata. 

Informiamo che delle L. 126 mila 
domandato già L.OO mila trovansi sot­
toscritte. Per cui facile sarà il conse­
guimento dell'intera somma atta a rin­
sanguare questa impresa che dà pane 
a molte persone e ohe, pel suo genere, 
e par l'attuale qualità della merce fa 
onore alla nostra città. 

Croc i» H u s s a . Sabato sera ebbe 
luogo la seduta di Presidenza dell'As-' 
Bociaziono. Vanne compilato il consun­
tivo e resoconto morale dell'osercizio 
1891; furono presi alcuni provvedimenti 
per soci morosi, e fu stabilita la oonvo 
cazione in sedata del Sottooomitato per 
giovedì 25 currente, alle ore 7 e mezzo 

• poin., in prima convocazione, ed In man­
canza, del numero legale, la seconda 
convocazione per la sera stessa alle 
ore 8 pom. 

l iC p i v e n e l s a c c » « Il corri­
spondente romano di via Gorghi, della 
Patria del Friuli, ha mes.io sabato le 
pive nel sacco, llispoude < che non ri­
sponde ». 

Bravo, fuibacch'otto I era il meglio 
che ti restava a fare, avendo torto ; 
ma sarebbe stato meglio ancora per te 
se avessi taciuto anehe prima. 

Sta bene che hai abituato i tuoi can­
didi lettori a inghiottirne di madornali; 
ma questa sorpassava persino il segno 
della tua squisita capacità a delinquere 
in fatto dì topiche.... parlamentari; 
quindi hai fatto male i tuoi conti pro­
vocando da parte nostra una replica, 
che. ti ha costretto-ad una cosi gloriosa 
ritirata. 

La quale ritirata ci h.'i divertiti più 
di qualsiasi altro spasso caruovalesoo; 
potcui ci siamo proposti di farti alzare 
i tacchi tutte le volte che ti coglieremo 
in flagrante reato di proBopdpfa iguo-
rante o maligna. É quanto dire che 
sarà spesso assai I 

S b n r b t t r ó » T r i c s i c . Scrivono 
da,quella città, 19 corrente: 

E arrivato ieri il prof. Sbarbaro. Si 
recò difilato alla Redazione dei Piccolo, 
ovo ebbe cordialissima accoglienza. Si 
parlava di 12 conferenze che avrebbe 
tunute nella nostra città. Dodici'confe­
renze erin troppe. Invece però non ne 
darà che tre, e sono : Dell' origine 
della scienza e dell'arte, nella vita — 
Il lavoro nell'ordine morale, scienti­
fico ed economico — La morale e la 
oivillà. 

n . I s t i t u t o V e n e t o . Ieri a Ve­
nezia, l'Istituto Veneto di Scienze let­
tere ed arti, tenne la sua prima seduta 
pubblica — presieduta dai nostro con­
cittadino cav.' prof. Giulio' Andrea-Pi­
rone — nella quale il senatore Deridati 
lesse una applaudita memoria sul conte 
Ferdinando Cavalli. 

Nella sedal;a segreta ohe segui a 
quella pubblica, i membri dell'Istituto 
accordarono due pe:>sioni, un i al prof. 
Gloria e l'altra al nostra illustre prof, 
Giovanni Marinelli 

S i l v i a B r a n t i i c c b l P l c t r l -
b o n f . Ci giunge da Torino la ndtizia 
della morte di questa valente prima 
attrice, molto nòta anche al pubblico 
udinese. 

La signora Silvia Pietrlboni fa ra­
pita all'arte e all'aifetto del marito, cav. 
Giuseppe, da una malattia terribile, 
come quella che uccise poche settimane 
fa Adelaide.Tessero: un cancro al petto! 
Essa soffrì in quosti ultimi mesi dolori 
Bti'i>cis3imi; 0 la morte venne quasi 
come nn sollievoI 

La signora Pietrlboni occupò nel­
l'arte drammatica uno dei posti migliori; 
e fu costantemente simpatica ai pub­
blici, che spprezzavano in lei lo grazie 
delia persona e la squisitezza dei sen­
timento. 

_ D n a « s d r o M d o t n d e n . In via 
di Mezzo è da due tre aere ohe alcuni 
monellacci fanno la sdrondenade ad una 
donna, la quale ha già fatto sotterrare 
la bagatella di^quattro manti ed, ora è 
prosJiina ad impalmare il quinto. 

Sabato verso le 8 passava per -quella 
via il dottor Agastlni, ed essendosi in­
tromessa per Ut cessai'é il (laccano, fu 
costretto a battere ìa ritirata perchè 
quei monelli si iecco ad Inseguirlo pic­
chiando sui loro barbari strumenti. 

Chiamate le guardie di città, queste 
riuscirono a por termine al baccano. 

B u o n a i i s n n z u . OST'̂ rte fatte alla 
locale Congregazione di Carità, in morte 
di Verzegnassi-Miotti Marianna: 

Lombardini famiglia L. 2. 
Le offerte al ricevono all'uffioio dalla 

Congregazione di Carità. 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
daU^alSOfibtimio 18S2. 

Tfascite. 
Nati vivi manchi U fomtniao 11 

. . morti * 2 . — 
Esposti . —' > 3 

Totale N. 27 
* Morti a dàitiioilio. 
Qotnma Pozzoni di Luigi, di mesi 1 — Anto­

nio Oraidotti fu Carlo, d'anni 76, pensionata — 
Olovannt Gapitanio di Emilio, d'anni 2 ~ Fran­
cesco PravisaDo fu. Angelo, d'anni &8, agrlcol-
toro — KmLlla Monegon di Oiovanui, di giorni 
4 — Angola Anzìl-Dcl Zan fu Giaa Domenico, 
d'anni 7S, agiata — Giacomo Carlini fu Anto-
uio, d'anni 'ìQ, filarmonicc — Umberto Monogon 
di Qìovanni, di giorni 0 — Caterina Copetti- -
Dì Valentino fu Pietro, d'anni 73, cHaaltnga — 
Filippo Gimador fu Luigi, d'anni 32, muratora 
— Luigia Viviaoi di' Antonio, di m««i 6 — 
Marianna Verzegnagsì-Miotti, fu Prospero d'anni 
82 agiata — Luigia Merogallì di Angolo, di 
meai 2 — Fortunato Cossutti di Luigi, di giorni 
19 — Luigia Oliva di Giovanni, di mesi 4. 

Morti aXVOapitalo Civile. 
Maria TotToll fu Pietro,-d'anni 50, serva — 

Vittorio Visentini di Pietro, d'anni 32, cappel­
laio — Maria Cosolli-FraturloQ, d'anni 74, ca-
aallaga — Luigi D'agootino fu Angelo, d'anni 
57, conoiapoUi — Anna Barduaco-Veaturiiii fu 
Giuseppe, d'anni 45, caaalìnga — Ortensia Za-
nuttl-Falla, d'anni 44, casalinga — Angelo Mo-
dotto fu Valentino, d'anui 00, agricoltore — 
Ijornardo Lolgo, d'anni 61, macellalo — Glo-
selfa D'Odorico-Tavflni fu Giovanni,' d'anni 69, 
coQtadina. 

. - Totale n. 24 
del quali 5 non appartononti al Comuiia di 
Uilino. 

Matrimoni, 
Arturo Dogano facoliiao, con Adalgisa Cam­

piello zolfanellaia — Giovanni Colauttl operalo, 
con Elisabetta Massarutti operaia "- Glovauai 
Angeli calzolaio, con Virginia Codutti sotaiuola 
—̂  Vittorio Fattori possidoato, con Maddalena 
Nicoilna Farra agiata — Giuaoppo Pittare fab-

-bro moccanìoo, con Ermenegilda Camolnttì ti­
pografa, j 

Ptilìflicationi di Matrimonio, 
Giovanni Piani operaio, con Margherita Sar­

tori contadina — Leonardo Sartori tintore, oou 
Marianna Cantoni contadina — Antonio Blasu-
tigh usciere di iinanza, con Vittoria Tiirrono 
casalinga — Arturo Baletti. r. impiegato, con 
Cecilia Beltramo possideuto -7 Giovami 2an-
donoUa calderaio, con Giulia Forugllo contadina 
— BMoardo Bcllia custodo, con Emma Ratea muo' 
atra — Antonio Zei-illi musicante, con Angola 
Lolle sarta — Giuseppe Mmlsinl fuochista for-
l'aviario, con Caterina Del Zotto casalinga — 
Italico Csi'gneluttl parrucchiere, con Luigia D'A-
gostinis shrta — Pietro Amgoni bracciante, 
con Maria Grabar cuoca. 

R a x a i a d i r a g a a i s l v a g a ­
b o n d i . Perchè discoli e dediti al­
l'ozio, le guardie di città-hann» -tra­
dotto in ufùoio i giuvaiietti Leopoldo 
A. di Antonio d'anni 1.17. Carlo T. fu 
Euricu d'anni 16 e Luigi I. di Pietro 
d'anni 15, tutti da Udine. 

— Anche Antonio G. di Luigi, di 
anni 25, abitante in via Posoollo, fu 
arrestato perchè dedito uli'ozio ed al 
vagabondaggio. 

n u e i i b b r i u c l l i i n c o n t r a v -
v s u z l o n c . Per ubbi;ìaohezza molesta 
e ripugnante vennero arrestati Gio­
vanni C. fu Pietro d'anni 27, falegname, 
e Giov. Batt. V. di Giovanni d'anni 'iì 
calzolaio, Verranno deferiti alla com­
petente autorità giudiziaria. 

N e l noni:^ K o u e r l c ò d i c a t ­
t i v a d l i s e i s t l o u e a' affacciano tutte 
quello soffurenzo che io diversi modi e 
proporzloui affliggono moltissimi prima 
durante e dopo il pasto più 0 meno 
prontamente. L'acqua ferruginosa ricu-
stitnuute inventata dal dott. Mazzoliui 
di Roma è potente rimedio contro si­
mili infermità. I fosfati alcalini che in 
quest'acqua ricostitueute si trovano in 
abboiidanza e prinoipaimente il ferro in 
essa contenuto, sono cosi attenuati e 
digeribili per la presenza d'un acido di 
gran forza da renderla d'una legg'erezzi 
assai superiore alle migliori acque mi­
nerali da tavola. Alla metà della m -
iiestra ai leva un cucchiaio di quest'acqua 
mescolata ad un po' di vino (per gli a-
stemi nel brodo). Deve essere prolun­
gata qiiesta cura per non meno di tre 
mesi. Si vendo in bottiglie da lire 1.60 
in tutte le migliori farmacie. Le bot­
tiglie sono confezionate come quelle del 
aciroppo di Parìglina del medesimo au­
tore. 

Deposito unico in UDINI'̂  presso la farma­
cia di G. COMiiSSATTl — Venezia for-
macia UOTNIillt. alla Croce di Malta, far­
macia Reale ZAMPIRONI — Belluno, formacia 
FOItCiilLLlM — Triesle farmacia PIWN-
UINl, farmacia PERONITI. 



IL F R I U L I 

Udine ehe klla 
Il ballo del FllDiSraR)miitloo, La serata 

di sabato al Minerva'riaaot splendida, 
benché iu citt& vi foaaera nientemeDO 
ohe ooa ventina di festini privati. 

Sembrava ohe le più beile e geatiii 
signocine ndmesi si fossero date oonve-
giio'al Uinorva. Auohe le rnaacheriaa 
erano iiumsrose. 

Come il aolitOt la bravissima orche­
stra oividnleae, diretta dall'egregio tn. 
Sussulig,.suonò mirabilmente, In modo 
da far ballare anche le sedie, e fra oon-
tiuui applausi e richieste di bis. 

he dimise continuarono animatiasime 
iino alle 5 a mezzi ant. 

Meritano una lode ainoera i bravi 
giovani del Comitato, ohe organiuarono 
ooai bene la fasta, e si ooouparooo tntta 
la notte perchè ogni cosa procedesse — 
conte procedette infatti — con 'euddi-
afazione di tutti. 

All'orohesira oivldalese. La Presi­
denza deirlstitnto Filudrumatico T, Cl­
eoni, ed il Gomitato organizzatore del 
ballo di aab'ito scorso, it nome dei scoi 
pubblicamente ringraziano il distinto 
maestro Sussulig, autore della beli i 
polka Tali9, oon gentile pen.jiero loro 
dedicata, nonché tutti i professoi i com­
ponenti i'orctiestra, per le loro iote'ili-
genti e zelanti prestazioni durante la 
festa, avendo di molto oltrepassato il 
numero dei ballabili convenuti iu pro­
gramma, e gentilmente acooits le con­
tinue e generali domande di bis. 

Il ballo del Clroolo operaia dato sa­
bato aera nella Stia Ùecohini, si può 
dire senza tema dì essere ameatiti, ohe 
riasci Completamente, le di ciò ne va data 
loie al solerte presidente sig. JSnrico 
Gominolti ed ai soci del Circolo'stesso, 
i quali nulla ummisero da parti; loro 
onde tutto procedesse per bene. Un bel 
OQucorso, molta animazione, e molta cor­
dialità fra gl'intervenuti. 

PaMOohi ipsllni privati, come abbiamo 
accennato sopra, ebbero luogo in città 
subato sera. Vanno specialmente notati 
quello in Casa del comm. Minoretti, r. 
Prefetto, e quello in casa Bnrghart, per 
il numeroso concorso degl'invitati,e per 
l'eleganza ed il brio che preaiedeiiero 
a ontr-imbe le geniali rlnnioni di persone 
eletta della cittadinanza. Un festino di 
società molto simpatico e diverteotia-
simo ci fu f nro venerdì a sera in una 
delle caae Uarduaco in Giardino, 

I veglioni della scorsa notte. Al Tea­
tro Nazionale vi in un grande con­
corso di persine con e senza ma­
schera ed 11 ballo si protraase sino alle 
ore 6 di slamane. 

Anche nelle Sale Cecchini e Pomo­
doro vi fu un grande concorso e di-
fatii si ballò sino alla 7 e mezzo. 

Ossei'vazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. la t i ta to Tecnico 

SI - 2 - 9 2 |o;o 9 a. ore 3 p . ore 9 p . gior. ^ 3 

Bar . rid. a 10 ; 
Alto m. 116.10 
l iv . del mare 741 .8 7B1.5 761.a 761,2 

Umido loIaU 97 8 5 8 1 79 
Sta io d i aì3lo piov. cop . misto cop-
Acqua 4ad. 03. iy.i U.2 — 3.8 
1 (direziona -* — N • —. £(Tel.KilDiii . 0 0 1 0 
Term. eontigr. 8.8 _ 1 C . U _ 9.0 _ ' "^ 

Tomporatura mioitBn all'aperto —7.8 

NEI. TEMPIO DI TEiMI 

Uiltmza del 20 febbraio i8i)2. 

Martini Giovanni fi2 Antonio, sa-
lumiijo, g'à qui residente — per banoa-
totta semplice, dieci mesi di detenzione. 

Nidi Pietro di Nioulò e Bearzi 
Maria di Egidio, natesaa, ambedue di 
Gemona, Imputati il primo di contrav­
venzione all'art. 48ti C. P., I,i seconda 
di contravvenzione all'art. 483 G. P., 
furono assolti, erano stati condannati 
dal Preture, il primo a lire 20 d' am­
menda e l'altra ad un giorno di ar­
resto domiciliare e tre giorni di ao-
spenaioue dall'esercizio di vendita vino. 

PAHLÀMENTO^NàZIONÀLE 
OAMSRA SSI SSFQIATI 

Seduta ant. del 20. 

Presidenza BIANOHBRI. 

La sodata cominciò con un vivaoia-
cirao incidente sul processo verbale, a 
proposito delle conilizioni di lìomi. 

Parlarono Baizilai, Imbrianl, Nioo-
tera e il Presidente cercò di calmare 
la bufera. 

A mi certo punto Barzilai disse ohe 
preferiva il Ificotcra antico, umico di 
Garibaldi e di Pisacane, all'attuale a-
mico di Pietro Lucca. 

Nasi. Come se Lncoa non fosse un 
galantuomo, 

B.irzilat. Furiavo come partita poli­
tico. 1 

Voci. ^ntti. qua d"ntro sono galan- I 
tuninini. i 

Cavallotti, scrivendo, bront')la sotto- I 
voce delle parole rivolte a Nasi, { 

Haal, Sa chi brontola? Forse sa me? 
Oavallotti. Dico ohe siete un ciarla-

l>.no I 
Nasi La liupoata ve la darò fuori di 

qna. 
Biancheri. Ma finiscano, finiscano si­

mili personalità. 
La Camera riprese poi il progotto 

angli atti giudiziari e sul servizio di 
cancellerìa. 

Parlarono parecchi oratori. Nooito, 
Faohsris, Cocoo Oitu, Nasi, il relutore 
Gibrar.o, Indelll, il ministro Chimirri. 

P'inalmonts si votò per appello no­
minale di negare il passaggio alla di­
scussione degli articoli, e questo sn pro­
posta di Imbrianì. 

Votarono In favore della proposta 
60, votaruno contro 158, 8 sì astennero. 

SEITATO Q E L R B a i T a 
Sedata del SO. 

Presidenza PAUINI 

Si discusse il progetto per modifica­
zioni alla legge par la costruzione e 
sistemazione dello eiraile comunali ob­
bligatorie; e si chiese ladiscussinne ge-
neruie. 

.Si discusse pure e si approvò le mo­
dificazioni alla legge sulle espropria­
zioni in causa di pabblica utilità. 

miim i DISPACCI 
DEL MATTINO 

L'amica Francia 
Allo Stato Maggiore Italiano 

giungono continui avvisi di 
ingrossamento di truppe, non 
soltanto alla frontiera della 
Francia, ma sui confini sviz­
zeri. 

Dicesi che nell'ultimo Consi­
glio dei ministri, questo notizie 
abbiano dato argomento di 
lunga discussione. 

Così il Comune. 
Il nuovo fucile 

per l'esercito italiano 
Si adottò definitivamente il 

fucile di piccolo calibro di mil­
limetri 65, esperimentato da 6 
reggimenti di fanteria, che una­
nimi diedero il parere favore­
vole. I giornali militari dicono 
che sia il migliore d'Europa. 

Emilio Broglio 
.Ieri morì a Roma Emilio 

Broglio, ch'era solo da qualche 
giorno ammalato. Nel 1867 fu 
ministro della ]3ubblica istru­
zione. Tutti i giornali recano 
articoli necrologici, elogiando 
il patriotismo e il carattere 
dell'illustre estinto. . 

Voci guerresche 
La Koelnische Zeìlung riceve 

da Kiew la notizia che in tutte 
le scuole russe dell'interno 
viene preannunciato lo scoppio 
di una gran guerra. 

I Gappuccìni contro Lavigerie 
II generale dei cappuccini 

presentò un ricorso al cardi­
nale Leodowshy nuovo prefetto 
di « Propaganda Fide » contro 
l'usurpazione del cardinale La-
vigerie dei beni dei cappuccini 
italiani dì Tunisi, i quali, come 
è noto, egli fece scacciare da 
quella città. 

Vincita di un milione 
Telegrafano da Foggia al 

Corriere di Napoli : 
Sabato scorso si ebbero rile­

vanti vincite al lotto. Il cav. 
Tito, direttore delle poste, vinse 
un milione. 

Il carnovale a Roma • 
lersera vi fu il primo ve­

glione al Coslanzì II teatro 
era abbastanza afitbllato. Riu­
scirono animati anche moltis­
simi balli in circoli e riunioni 
private. 

Un grande Incendio 
Un incendio distrusse sabato 

a Chiasso i magazzini delle 
merci alla grande velocità, e 
gli uffici di spedizione comuni 
alle reti Mediterranea ed Adria­
tica, nonché ^li uffici merci 
della Società ferroviaria' del 
Gottardo. -Non si potè salvare 
nulla. Si dice che i danni siano 
valutati circa un milione. 

Corriere commerciale 
NOTIZIE FINANZIARIE 

La settimana trascorsa non fu certa­
mente tra le buone. 

' Lasciammo la reudita a 93.10, toccò 
il 93.30, per poi brascamente cadere a 
92,15; oggi vale 92.611. Cambi sempre 
domandati ed in aumento, 

Jeri giornata di assemblea, qualla della 
Banca cooperativa, ohe andò deserta per 
mancanza di numero — A. norma dello 
statuto ci varrebbero dne quinti dei soci, 
che equivale a enea 500 persone — nu­
mero difficile a raggiaiigerai. 

Ci fu quella della Banca di Udine, ove 
venne statiilito, contrariamente a quanto 
ci avevano fatto connecero, di distnbnira 
lire 3 anziché 4 per azione, quale divi­
dendo dell'esercizio 1891, oitreoen inteso 
le lire 2.60 già pagate per interessi. 

Alle 2 pom., sì riunirono in assemblea 
generalo gli azionisi! del Cotonificio udì-
nese.e sì deliberò di pagare il 6 por cento. 

L'ultima fa quella della Società ano­
nima per la lavorazione meeoanica del 
le<;name — specialità parchetti—equeaia 
fu la pili scanrosa, poiché fitto il bilancio 
rigoroso e giusto, si trova dinanzi ad 
una perdila non tanto ind-fferente: cio6 
lire 49,237.04. 

Sauatii questa perdita, la Socutà sa­
rebbe su un piede molto più sicuro, e 
gli amministratori con la cliiarii e delta-
gliatii relazione ci persuasero, che in 
avvenire avremo buoni risultali non 
mancando domanda della merce. 

CI fu lunga discussione se ed In che 
modo reintegrare 11 capitale perduto, e 
si concluso, nominauiio una Cominìasiono 
per studiare la posiziono scoiale u farne 
conurete propoate all' assemblea entro 
otto giorni. E, 

t<«irMJitoul 4l«l Uofflo Lotto 
avvenute il 20 febbraio 1892. 
Venezia 62 62 25 86 50 
Bari 10 24 8S 1 70 
Firenze 52 81 17 19 33 • 
Milano 63 76 -60 86 16 
Napoli 74 43 9 17 24 

•Palermo 6 65 89 83 25 
Eoma 31 43 76 15 48 
Torino 82 21 18 31 59 

Oii inio FffiiiKovf.inio 
(vedi in quarta pagina). 

VENEZIA ao 
ds a 

l i l ^ T S . D » UKM..t » » « t S t 
U « r « e 

TOSINO ao 1 1 1 
R3D1I. e. 0210-—lEond . (Ina 92 - W / -
Rond. fino 0 8 3 5 . — ^loditerr. 433 —.=-
A I . F . Med. 4S!» 3pnca Oen. 331 — - -

> . M e . cai; [jaD'f. Rosa. 1030 — • -
C. jd . Mob. S7S Coi. Cantoni S47. - - -
Banca Naz: 1315 —.— ^av 'g . Gea. 310 — . -

• Si-ba. — —.— Taf. Zuroh. 321) 
Crei '" » Mcr. — —.— Co -voai 'oni 3 6 — — 
B a n c ) Seon. 74 —.— S c c ' i ta 45 - . -
Banca Tibor . «3 — • — 0 b , I . l io r id . 3 0 0 . — - -
Comp, F o i d . — —.— •• D< OTO 3 OjQ il88 — • -
Caasa HOVV. 3 1 —.— •^ran. a vì«ta 103 62. - -
C. V, B. F r a n . 1 0 3 5 S . ~ - 3 J Ì . « 3 m . ' 'ÌB 8 9 . -
„ 3 m. a. Lonc . 25 w.~ Bori a visto 127170- -
Ijau. Torino S U —.— — —-— 

G E N O V A 20 Moiiil 'onali 20 0 3 . -

Rond. 5 0{o usa 4 5 . — FIRENZI! 20 1 ' 
A . Dan . Nuz. 1310 —.—- 9 3 GO.-
Ccod .M. i tal . 
F e r r . Morid. 

3 » ! 
636 

Camb. Lond. 25 0 0 / -
108 5 6 , -

• Modit . 
Navig. Gon. 310 

331 
-'/ A. Fer r . Mar. 

i. Mobiliare 
039 6 . 1 . -
3 . i 4 ; _ . _ 

RafAu. Zuec. 33» —.— VIENNA 20. 1 

Sociatà Von. — __.— ,Mob. 30 7 6 S . -
C. V. a. F ran . lUS 6S).— Lombardo 37 6 0 . -

V •» Lond . 2U OD.— Austriache 234 7 6 , -
„ » ' Ooria. l a ? 0 0 , — Banca Na.;. J040 — • -

ROMA 31 *tapol. d*oro B 3 3 / -

B . I . 50(0 e. 
> por QQ. 

R . I t o l . 3 0 | o 

92 

ss 
3 0 , . . 

5 0 . — 

G. su Par igi 
H. su Londra 
]toad. Auat . 

48 0 7 . -
118 3 5 . -
94 4 0 . -

Banca Rom. — — ( — ( " 
Banca Geo . 331 SJ.— PAUIOI 20 
Cred. Mob. 
A. F e r r . Mar 
A . S. A. P ia 
A. S. Immob. 
Par igi a 8 m. 
Londra * 

Sil i 
837 

114» 
803 
103 

26 
4 0 ; -
8 8 / -

Read . 
I tead. 3 Oli) 
Read . F.301C 
Read. ital. 0[( 
G.^u L o n d r a 

9 6 7 0 - -
9 ' ' 3 2 . -

10 •* 0 6 . -
8» - . -
a 5 2 2 . -
9 5 3 / 1 -

B E R L I N O 20 . Obb. :err. il. SOS 6 0 / -
Mobil. 1<9 9 0 . — Cainb, ' t a l . 2 3 / 8 -
Aust r iache \'ii VO.— (^3nd. turca 18 0 2 / -
Lombarde 4? 6 0 . — Ban. di Pa^lg 0 l 7 , - , 0 . -
Rond. Ital.- Hi) 6 0 . — Ferr . IIÌCLIR 604 7 . 5 . -

LO^fDRA 20 . 

^nglos. 05 131,'fl 

Prest i to eg l i . 47? S;.— 
P.e*. B[jag. ost 0 l l 3 . — 
Bau. di «con. ',31! 3 5 / ' -

tal i ano 33, ir-:— •• et 0 naua 624 3 7 , -
M L A N O 2( • 1 Ci'oc'. Coud. 1103 - . — 

Rond. 0. 92 4 0 . - As. Sues 8723 ,•--.— 

—.— 93 96 

S4Ó. I - . ' — 
807. | — -

!Ì4S. !—!— 

Rand. Italiana 6 •/* goil. 1 gena. IS92 
• n 5,', goì 1 Iiigl 1892 

Ationl Banca Naiionale. . . . . . . 
« BaDca Veneta ex di id. . . , 
• Banca di Cred. Von. nomln 
• Società Ven. Coatr. nomin. 
, Cotoniselo Venei. Bne apr. 

Obblig. Fraatito di Vonoii a praml 
i vista 

«tonto —.—1 —-.—; —.~;—.— 
—.— —.—|l28.4fl;i38.S 
—.— 103.30 - .— . . . . -

103.25, —.—! - - . _ _ . _ 
—.— 25.89. 26.8al25 

Cambi 
Olanda . . 
Germania. 
Fnnoia. . 
Belgio , . 
Londra . , 
Svisia». . . •' 1 
Vionna-Trloa- 4 
Banoon-anitr.] 
P»ttì.itLÌBtf\ 

.8 

•li 
,83; - . - j — - i - . - ; 

Scoiati 
Banca Naa'onala 6 li3</, 
Banco dì Napoli 5 li2<', — Intaranisaanficl-

sacione. Rendita 5 •/„ a titoli garantiti dallo Stato 
patto forma di Conto Gorr. tasso 6 •/,. 

BUIATTI ALESSANDRO gerente respons 

SOOIBTÀ W REALE 
di assìcuraziono a (juotti fitisa 

CONTRO I DANNI DELL'INCENDIO 
Sedo Sociale in Torino 

Via Orfane, N. 6 — Palano proprio 

La Società nssicnra lo proprietà mobiliari 
ed Imm biliari, • 

Accorda facilitazioni ni Corpi Ammini-
atratl. 

Por la ana natura di associasione mntua 
esaa ai mantiene estranea nll-i specnlazione 

I banedcl sono riaervati agli asaicnrat 
come risparmi. 

La quota annua dì aasicuraxione easando 
fìssa, nessun ulteriore contributo si può ri­
chiedere ngVi assicurati, e d e v e esaier 
ti»g;ntn e n t r o goaiainio. 

II risarcimento dei danni liquidati i pagata 
integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie aono di lire 
quattro milioni e mezto circa. 

il fondo di ris r»n, por garanzo di sopra-
venieozo passive oltre le ordinarie entrate, 
supera i sol milioni. 

A partire d-ii 1° gennaio 139 \ la tassa 
governativa, per dalibarazione 20 dicembre 
lgS7 dei Consiglio Generalo, i passata a 
carico della Società, con esonero degli as­
sicurati. '̂ 

Valori assicurati al 91 di­
cembre 1890 con Po­
lizze N. 152,599 . L. 3,199,960,6'!3,— 

Quote ad esigere par il 
18(51 . . . . . . 3,676,918,75 

Proveuti dai fô di impie­
gati > .S98,115.— 

l'ondo di riserva . . > 6,034,627.95 

Noi decennio 18*1-90 si è in media ri­
partito ai Soci in risparmi annuali i'11.90 
per cento delle quote pagata., 

AGENTK IN UDIMF. 

§VAIiA VITTOnlO 
Piazza del Duomo, 1 

UNA 

Vittoria Italiana 
I giornali Finanziari piti importanti 

di tutto il mondo, aono concordi nel ri­
conoscere ooma affatto nnovo, e oonve-
nientiBsioiu pergli acquirenti di biglietti 
il piano ohe reg^oia la brande 

Lotteria I^azionals 

e le grandi riohieste olis da ogni parto 
oi pervengono giornalmentii -alla ^ 

BANCA 

DI ITRANbESCO 

Via Carlo Felioe, 10 - fisnoVB 

oonfermuDD pienamente qtiéato imparziale 
glndiaio; 

I biglietti del ooato di 

por oaduun numero conoorrÓDO a 

Quattro Estrazioni 
in ciascnna dello quali veogona sorteg­
giati Qremi da 

L. 100,000 a 200,000 -10,000 
5000 - 1000 - 750 ecc. 

Un numero vinca slourameote 

L. 200,000 
può vincerne 

300,000-400,000 6 piò di 

S00,000 
I biglietti dietinti col solo numero 

progresarvo senza iSerJe t> Categoria con­
corrono a . • 

Tutte le Elstrazlont 
senza perdere di valore e in ciascuna 
estrazione possono vincere più Pji'emi.. 

Le centinaia complete di.numeri hanno 
la garanzia di una vincita e. possono 
coneeguirne altre quattrocento. 

Tutte le rlnoite aono pagabili in con­
tanti colle somme depositate a questo 
solo ed unico scopo presso la Banca 
Nazionale nel Segno d'Italia. 

Al pubblico il giudicare se condizioni 
cosi vantaggiose vennero offerte dalle 
Lotterie fatte fin qui. 

La seconda eslrazions avrà loogo il 
30 aprile del corrente anno. •', 

Sono ancora iu vendita presso la 

BANCA 
Fratelli Casareto 

DI FRANCESCO 
Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 

e presso i principali Banchieri e Cam-
biovalnte del liegno pochi biglietti da 
6 - IO -100 numeri del costo di 5 - IO -
100 lire. 

I biglietti da un numero sono ricer-
oatissimi a lire 160 oadeuno. 

Acqua di Petanz 
carbonica, litica, 

acidula, 
gazosiu, antlepidemica 

molto sapariore alle Vichy 

e Qiisshiibler 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A. V . H . % . » D O - V d i i i o • Su­

burbio Vilialta, Villa Mangili!. 

Si vende nelle Farmacie a Drogherie. 

9 SARTORIA PIETRO MARCHESI Successore BARBARO * 
^ « j a i n r - Morcatovo.chio, 2 • Vicino â l Caffè Nuovo - f i d i n e 

1 
m 
i 

Copioso e variato assortimento stoflb inglesi e na­
zionali, tutta novità, per la pro.ssima stagione iavornale. 

Taglio elegante, fattura accuratissima, pre/.zi ecce­
zionali cho non temono concorrenza. 

MERCE PRONTA .CONFEZIONATA 
Soprabili mozza stngioao da L. 15 a oO 
Ulstiir mezza stagiona > 18 a 4D 
Calzoni tutta lana » 8 a lo 
Vestiti completi » Iti « 45 
Soprabiti fodera flanella » 26 a 80 
Ulster oou cappuccio > 29 n 55 
Ulster con mantellina > 28 a 00 

Tre Usi fodera danolla da L. 50 a SO 
Colluri tutta ruota > 15 s 60 
Makferland per osoio > S5 u 45 
Mukferland per rngaiio > 9 a 14 
Ve-ttitini" per ragazzo » IO a 25 
Soprabiti per ragaiio > 10 a 28 

ÌF^ 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

l'iiisxxi St'issi — PHONTA CASSA 

I 
1 
i 



. ' • • , . •! LI'• P;^R;1U £i I 

]:.:::n-f ri.;:; ,v,:;iJe|i|i^sàoiù per IhFfimlì si rìeetono e8«iii»|ya]̂ eii|tftrpresso.̂ 1^ 

Italia, Fraitoia.Spasna, Austria-Ungherlù m 
(Piamoiitól 

sfiiyisiipviriii LDŝ^̂^ 
IIÌri i l(«ato «V« ni «rqvniitii joenul IntoretiainB ^pa lan i t n n l o » n i l » m a c e l i l a a 

i 
(Ptewijàtójii 

oori londp in lefli)» * «èttjWbineWttjso 

••• ;. r pBtitettel9 KMh enológiolio, asJ'tògjQgji 

W1l4n 

leiM^ 
vm 

,|l»|^ÌMltÌ'S'À,|»Ì!l., WlTIi l|ÌÌ*l,'IfWIJlIli3SÌ<S;Bi€tìÌÌAWèfMtó^ 

;:;;.:,„:i»BiliiÌ:;i 

••^miixi.i'm''iì"rìì 
RlSUtìTATI-x «PUENDIDl ' E',:ÌIÌ^ÌIÌt: 

'Ì»rekiÌ'̂ iiio(IielÌ8SÌail',=;V''̂ -'-̂ ^^ "'̂ 'f̂ '''/.*̂ """: •••' 

.«KB! ;:-:;u:.ìO«rflii«(fti,lW^ JSa«li;JEl;- ^ I N S B ' T 3 F | C l ' D A t ; 

-'''̂ ?-:":":'-""'̂ ' •• ''"''ipep preservare'«lal'liaiinlìrlcht ed^altrl-lniieittt V'-^'^'-V'-.J-'M 

iSli'è lii^ai quintale rranco (li iiorto 8ta»i«ni dell'J ita Stalla 

•ilî Bl ft-/•§(tj!H|vq|gf;pil|'perinl(iruiaBlonl.a •':'• '•.k/,:'''-','-*::'''' .• 

Volete la salirte??: tìpre.Stomatìco^ftieostilénte 

"• 'Egrègio'Signor ÌIÌÌBÌÌSÌPI Milano 

Avendo somminiiitrijto iu; |iarocclifer;occa-
is'OB.i ,ai miei infermi il Ai Lei l,iqu());o.FÈRRU 
' Cl}jN4, poss» assioiirorla ^'àyer sejifpre con-
segoU» -vantaggiosi riaùltattienfi. C»n fttto il 
rispetto sii»: aévotistìmo:'. • : ' '•• 

^ :' ••^m'A do4»»-»e-BI«vai»n|-i • ) ' ; 
Prtf.'ili fatoUgia «U'Univejraità. di Ptilova^ 
: .Beyesi pr.oforibilment» prima dei pasti e" 

nell'ora rdel y^erpiouth. 

0% Vendesi dai principali farmteisti, dri>-
jWeri « liquoristi. 

>•: •va'.iir^f. 

|iif|f»[fflttra(§?aé#.|^^^ 

":;:'fe.wiÀqN|EtijBB(iO'; i 

4<0) a n n i d i fni iee «lUeceHso 
per paréri dati dalia-Son­
nambula ANNA DVAMICO 
oóinfermano/sempra j iù la 
mòritata fama: che in u-
hione al cortsorta si ̂  cosi 
solidamente'slubilita. il 

Per ottenére nn cdnsul-
jto magncìtiqo dèlia ;eBiii-
rayegenlesunnambula An­

na da (jualsiasi'i.città necessita piie per Iqlri 
tera siano,dicliiaraUjle principali domando, 
di ónanto ;SÌ àosidora • sapOi-o. ; 

Nelle rijposte ricéVeranAo sòliiàrimiinti'iii-
teressanli e necessari. — Alla Ietterai clie 
chiede il parere bisogna unirvi, sia per và­
glia' postale é coii; lotterai' tàocdmanaatìi per 
l'Italia lire 5.20, o por l'estero Uro B.J5. 
Dirigere la lettera 41 prof. Pietro D'Ainico^ 
BolSgna^ltalia). • ,,;, :: .,<' 

O r a r i o forrovlariu. 

' :^;?: Kisjjpratpre, dei capelli Fratelli .RIZZI. ,r- Firenze ; • 

Quò^tp prepaVéitò ohe 'conta giàvtreiit'à'tt'iii di" vita con 
blllànté"" Sncoesso, senso .ossero, unft. tintura, ridona ai 
capelli ibiaoclil il loro primitIfó-JJcolor'; nero, castagno e' 
biondo,^ impedisco la caduta, rinfóraa il bulbo, è -da loro, 
U Bi'Orbideaja è' bellèaza'della • gioventù.' Non'lorda la; 
pèlle<nè là Ijianchèrja è, pulire? .il capo dsilla ferfora.,—: 
viene-: pielerìto da tutti pbrohò di s'ein'plicissìffia appli- . 

.caziono., ; • .;.n(''ì:s.'.'-. sJ-ZV ..j.̂ ^uH^V :- . ; ' • ; .?! / ' . 
li:.Alla bottiglia J.. H , par post», (iggii^Dgere, o^nt., 60. 

" Quattro bottiglio :fran8boai"p6rt 'o 'Li-ÌO. '- . 'vv "-

^COlUA CELESTE AFRICANA 
U più. Mnomatò-'tintnra^'ia .'..una-.Sola, :'bottÌgUa. , 

,.,fTingeperfeltamento;iu!ra eapolli; e barba senza lavarsi né.prima r,è dopo 
il opetaiionoì:Ogiiùùp'può tingersi da sé impiegandovi mèubidi clijque miftnti. 
L'ajpplioaiipne 6, duratura 15,giorni. , ,;.;./ 
' ' Olia bottiglià'iii''èl6g,aBte' >sfuccio ha la durata di sei niost e costa U.*«• 

,. TINTpilA ÌN C O S M È T I C O ; , — .Unica tintura "solida a forma di cosmetico, 
pretèrita'a'qutótè si'troTOiio in dòminoroio. Il CERONE' AMERICANO :pltro 

' chOvtìn^pSjMrWturole,»: popellvp, la, barba, !è.-)a tint(ira. più comoda in viag.. 
gio: perchè-tsscabile, «d evita il pericolo di ' tìacchiaré, cpmó ayyiane por 
quello a» dna o triJihóttiglÌ8VflI''CERONE'"AMERICANO'iJiÌ!Dn)posto di' mi­
dolla di bue ohe dà forza al balbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinfeo in 
biondo, ca#-8ttoVfl;,(4it'òsp0.r(?ttS', f-f.:%nl,c:5^pnft^^ astuccio si yéitde 

•'""j^,:l;iNi'U(ift'.KPPG!»iFicA-''isTÀ^^ : : g 
iQuosta premiata. TINTURA, diiispooialo eonvonienzuper^jo signore, poiché « 

la'pm adatta, ha la virtù.dirtintsore senza macchiare là.pello come la Wag. « g 
gior parlo delle tintui^ in: tré bóttigli», o. di più lascia: {capelli, piogliovoli g 
corno primadoll'opofazioiiejioousfirvandono la loro lucidezza niiturale. : . S 

Prezzo della scatola h. *. ... M 

'Tro'vanaijvmdibili.prwao-l'Ufficio Anuttuzi,del Giornalo IL FRIULI, Odine, fe 
g Vis dolla.I'féteVta»i"'a"6:: ;: " ' ' ' ' . ' - i - H 

Fartùttìie Arrivi ' P»rlmn ArrtUi 
DA tlDISH A TBBIiZlA 'l>iJjJ11HBZ«4-:.' Aionma' 

:M. l.iO Sf .•.•i:».tóf*i ,D.. 4.65 a,, ,7.35, a, 
, 0 . *.«).»(;, ,1,9.00*».' » . . 6,16'a, 1«.05 à: 
^M.**7.S5i»,. 
:I). l i : i» i>ì 

.Ìf l . l6.p3 0 . 10.46: ai: .!:«.14 J. ^M.**7.S5i»,. 
:I). l i : i» i>ì .»;;a.l5.R; p. iJ,l0E, 

%• 6.95 p, 
:' 4;it6 p. 

i p . 1,10 pi ,,-*.!» P̂  
p. iJ,l0E, 
%• 6.95 p, .11.80 p. 

; 0 . 6.4» p. 10.8«:,p. Q. lO.lÒVp. 2;25.a. 
» . 8.08 p ' ,H.66:.p., 

» * OBIM * MnilIHlA, .»A POHTaiHlA A.ODIltB' ' 
0. i ,4la.. \;.«.6Q''».' 0. a.a ), a. •"9.15 a... 
t).. T.it»: •:'».4B-».', •D. ».19. i. ' 10.66 a; 
O.'lO.Si •; *:i;«i ?,; O. 2.29 »i .•4.68'P.: 
D. :i,5t! ' j . - ' • « • M :»'•:' :0 . 4.45 >. '7.80 p . 
0. ÌM p,: ••'.8.4e;.p.:: ; D . '6.2? p. -7.BB p. 
e — - . „ . l ^ . : g^ . ^ àar^TT-i'—^ —- ': ' ^=^ DA'UDIHH - 'A TÌUBBTS *nA TiUHSTli A ÓBIMB . 
M. 3.46'a. ' -7.37 ti 9f 8.10 .a.: 10lB7 a, 
0, 7i t l a.. :lI.U..a.. 0 . e.:^ a. 12i85ìa; 
M.*U.OAà. 12.34 p.; .M:'*2.49 p. 4.20 p . 
M s.4o: p; • 7.«!i.p.: M. 4.40 p. : ,7.46 p; 
p. 6.ao-p. .»: 8.4tt;p.; 0 . ,8.1(1 p. : 1,16 :à;: 

''DA ODIHB. AOTTIOAliB ; BA OlTIDÀliB ,A ODÌSB ' 
M. ..«.-i •: (.81 ». i-O. 7.— 0. .•,7.28)8, 
M.: » . - - » . 8,31 9. M. .«.45 a.- .10.16 a, 
M. 11.20 ». 11.51 »; M.'lB.lB ». 1!;6<J'B', 
0. 8.30 p. :S.B7 p. 0. 4.20 p. 4;48,.p.: 
M, 7.84 p. 8.02 p . 1 0 . 8.20 p. 8.48 p . 

»A Di»*»; ' 1 p«àii?odtt. »A rollTOOR. ' , A UDWa 
0. 7.47 n. : 6,47 ». M.. 8.42 a. 8.66 a 
M. XMv. 8.85'p. 0, 1,22 p. . 8,17 p 
0. Bao p. '7.28 p. M. '6.04 p.. 7.15 p 

fiìót'iiitìichkj'ài'iàs^^^ si .pubblica ogni maUMy tn*'M<{&o 
Pb(itloa!-SóÌ8iitilióó?LellefarÌa'Ariìétioo'CommBròfsl8BAflraf!iiieo(i.;lV^ 

• ft'uBP'dei pi:ù'dìErasi:ed ittlboHanli giei:n'Bli d*Uoii 
di bolla edÌ!ipno, ricco di notizie tole'graficlìè'ó' di'infoi'm'BZioni''ptó)Ji'w^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

; ;•;';,'::. * ' :; V :> " . I j . ' * 8 — Oll'annO , Ìn : M ì l a M { J , d p m { c l l Ì p )( . , :;, ' ;:: : J l ' iV^iV ' 

':'••'ir •"''''' 3' ' ' ' ' « ' ' i j l ' i - " ' : id.'.,'Jii,;...al)'&ti!g3',,.::'^,.i;';"''.'i.'.i •̂::̂  'y'.}f'As'r-
'" ' '""' ,'-.'•':••' Some3ti'0';è •irimo8tft.''̂ A.'pfl|j)przjìihe^ '•.. ,''''̂ ;t^, i*:':̂ ^ 
•'SU'BbboaaSi [ititeiìpiiiW';^^!*'^! l̂ ó_ eho:i!ol:jjé;d'pgm mss ,̂*;;̂ ^ 
...,-•-• -,:., :..,:̂  (•'.UH'tìutìwr éotóìJ'Mi'contl^Jn ÌtàliS>e...ÌÌ..(^nt.^j^jl'ISiiorpi'^lgij.j^i'^J,:'.': 

"i Abbonandosi,&I Giorn9lò''>i.'.pn6iavòro con:i9 -lo-L;:»/«««,(ftiiiC0:iP«lrtftpgJp'), 
'•'iiì'luògò'dl'Lf'ÀVott.lS'ltìnóóolia d e l l e . I j C | r ^ l t » e o p é ( l , , r t é i o I a 
ìtf^W'VfifpoiHri-'goWisi^àiiìiivef'mrà^ 

''Ijlifia''0gff!antiòi' .'..{•*•'"•'< .-«'J- :.'•,,;,. 'w. .l,-idv^f/j • 'rii' t>.r-U,~ ''tó^ ttiii 
~ ••".éliA'TiS M»nlfiei»(ì:e;:Stanyéi'|i'di''8^(ttói^,^i.'?''--*; 

• •:'• '}ii'i. V<»ai^» f t^^'f'-^Vt&cioiiS^ • 

.:.• • :'V.;;;J;;ÀNÌIÌ6A ' ©FFEiitéeRiAs ; 

5 iftOliMO Wrffllia 1 
' :Uhio6spèoiBlista'delle lanlo rinomata GiibanePivIiialesjh :;: n jK^ 

• L'espet'io'nza fottai'ed il ;sÌslema''dioohfeiiéuo e' cottura' 'dello' '«a4inne)' ' : ^ 
permettoiióàlf'aBb'j'ióàlws.tì'i' giràntirtó miinSiiabili é b'aoaèi per' OlW ìitt motò g i 
dalla loro),ftbbWcazio.nei;:i[JaVchè 41 post. del|o''lai!Ìésiitì«'bon.''à^^^ © 
ohiiogrammi. Questo dolco pofò;VB.ri,*oi!ld«to.,̂ l,mp!n8nto di (naiigìarlò,,, , : .(IH 
-i'-'M'èrtOWlJaSfoliii giorno.immincàbilmótite'-iiiitt"oa"lù"oKe'piiV ¥5llft!cfeina ,,,. f% 

,,q.lp'sudotlfl,;.fi|wll»ai»Ci;.ed'6 perciò iti gfadp'dfbflrirle ìjUasì' calde-a' qntìunqùi g j 
'''petìonà*i)y*W'fii6oss»''mhiest8,iSpggiu(igaì!Ìò por assifufars^la'SttaiaKinOros* ^ . 
;, clicntelai:del fii(to .suo.\;..:^;,'• •' ••'•..•".':••; •:':-;..:Ì;...;I j ' : v{)itills,: if .^ t,'i,ii^,:t . -ES 

.Burfròppo a Civìdiirò'molti si appropriano quost» spooialita!.a:js'"dflUBO:del. i K 
''legittimo-o'tt'ii'uiciàfiiSbric'atPre'il qa'4o, per.o,yiti)irp, 0)!;ìii,ppnt<:#a?iopfi.,vppd8 [ni 
i.;fo:isadelttft«(t«U«ii«ò,imnnite^sempre di: etipbiittii-a,yvf3p^ m 
(, al. preiéut6|Pfli;tante,:!atìrm».autografa clp|fó,^esjip;;fabbri?atpré,,,,,,:, . j f^ M 

'•Si;sp^diiooi.puré'francdi& domicilio ia.tutto.il Regno pd,.aU!.pstero, verso ^ 
;. il pagamento,di.l,. 2.50, opcbo itt francoboli, uiia scatola, contenente N,:38 « g 

.pezzi variati'di dolei per uso oalK, oalTà;'Bt,Itìte*i:io>lKe':o partP.fdaimSóliai'Si g j 
-asòiutii'.'iltniio è di'ottimà'qualiti .p ,dirpropri%3p4s''>Ktà, Oifijigarantisj^^ Q 
buoni.per molto tempo. \ ©< 

'.'' 'Xayoi(>i^ti|^glritfiét e'pubbiicaxIoiat-ld^Oi^i 

;'generfe'-isiv- eseguiscc^iitt.: «Ì0a, ;ilp«|gri|éaj^ d^l 

•«i^éi4lè1a.''pi^*;Ki^iìdi. tuita'ieon*cÉìlcij«|a>.̂ :̂ :;;̂ ^ " 

Colnoidenze—;Da Portogruato por Tpnpzia alla 
oro 10,0i ant, e 7.44 pom. Pf̂  'yénèffla arrivo 
'aro i.05"pop^;.... '.î T.':"-:.̂ ^* ^ .-.::' 

NB.,X treni'Bégnati.'cpll'astari so» V*'siffermonb' 
, a ,OPOT»iis. -^ Quello sognato pogUastertsoBil^ 

'iiì;.ferina,'a Casarflai:'.>:, .r...•:..-';'..', ^ ..^^^ 

•RAflÌp,pELI,A'TàAMTIA AfWPOKE 
.' I I I>INBI .»»J1N"UJK' I I I IKII . I ! ) : 

Pflr(f»i?B il Arrivi ' 
•pi. vpijfit-" A B. DAmBt.a 
S : F . 8.15'a;-9,6S'a. 
a.F.'ii.lBa, l . i :p , 
a.F. 2.35p, 4.28 p. 
8 ; F , ,6.50p,"7,82p. 

Parimi» -, •Arrivi 
DA a. 'DÀHliaS ' A UDjMif 
7.20».'S.'R., 8.66,,».. 

U.-^ a: S. Ti 12.20 p. ' 
; ' i ;40p. s . F . 8.20'p; 

6,,80p. Ì3,T. 6,60p 

; Pi-eintòo ;àlP;Espo8iZ!one di Parigi 1889 fi 

,' ' ' : \ : .^v , / • ; . ' ' : ' • 'CON".MEDAGLIA tì'oEò.-': •-;•••. \'l :-;'•"' 
:' Infallibilis-distruttore'dèi T o p i , iSwrolv l ' a l p e «oo^ii'óÌMu pericolo 

per gli.animaUi doraestiòi'ii.da'non coufondersi collii Pasta Badéso che è peri­
colosa poi snddetli: animai)) ,, ;.- '• ' -, 

. ' " ' ' • • ' • • ' ' " : • ' - . ' • ' . . , . ':.. '. •,'...rJ\'-\:iiU .fl°!°Bna,,30;gènii^ip_l89K;-:j 
•.sPiphiariamo, cou.piaQpre olio il signor A. C o n o i i c n n ha fatto ne ' no -

,8tri étàWlitnedti dì (««(oipafsioiià grani, pilatura riso, ofabbrica. gàstp, in qae-, 
•st'i: Cìtta,''diie o'sppri'raeiti'del suo propiiratO_detto V t a u n - v n l P E j è l'e-

•:>8!to,;ne'è:3tato>oo!nplotp;;ppn" npstra piena soddisfazione'; : i»" !'• • 

iìi' ftdo ' 

..Prpziip Pacchetto grande , l . «.OH 

FRATELLI P0G8IOLI 

Piccplo:,L, i49.ni, ,. 

; Trovasi vendibilOjin UDINE, preséo l'ufficio' anminii del pbrn8le.,;,<'H 
rriulllf,»,, 'Vìa della Profottur» N.-tì: "' ;' • • ' : . ' ; : ! • • ; • • " " ' ' • . = . 

iUdine, 189a — Tip . Màrao Barduspo 


